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XIII LEGISLATURA

COMMISSIONE consiliare speciale per l’esame del fenomeno delle infiltrazioni mafiose in Valle d’Aosta 
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 2 DEL 20/03/2012
EMPEREUR Diego
(Presidente)
(Presente)

SALZONE Francesco         (Vicepresidente)
  (Presente)

RINI Emily

         (Segretario)

  (Presente)

BERTIN Alberto

(Presente)
LATTANZI Massimo


(Delega il Consigliere Alberto ZUCCHI)
LA TORRE Leonardo

(Presente)
RIGO Gianni

(Presente)
Assistono alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni consiliari, e Fabrizio GENTILE, Direttore della Direzione affari legislativi, studi e documentazione. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 09:15, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale sommario della riunione n. 1 del 1° marzo 2012.
3)
ore   9.15:
Audizione del Presidente della Regione Augusto ROLLANDIN.

4)
ore 10.00:
Audizione del Sindaco del Comune di Aosta Bruno GIORDANO.
5)
ore 10.45:
Audizione del Comandante del Corpo Forestale della Valle d’Aosta Flavio VERTUI.

*     *     *

Il Presidente EMPEREUR, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 2027 in data 14 marzo 2012.
Propone, per impegni del Presidente della Regione, un’inversione dell’ordine del giorno per la trattazione del punto n. 3.

Dopo aver riferito che l’ora di inizio della riunione odierna rappresenta un unicum e che si cercherà di rispettare le ore 9.30 come inizio dei lavori propone di procedere alla registrazione di tutte le audizioni che verranno effettuate.

La Commissione concorda.

*     *     *

Alle ore 9.25 prende parte alla riunione il Presidente della Regione Augusto ROLLANDIN e si procede alla registrazione degli interventi.

*     *     *

· Audizione del Presidente della Regione Augusto ROLLANDIN

Il Presidente EMPEREUR riferisce che la Commissione ha coinvolto, attraverso una comunicazione scritta che riportava i termini del proprio mandato, una prima serie di interlocutori, quali il Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica (COSP), il Procuratore della Repubblica, il rappresentante del Consiglio permanente degli Enti locali e i vertici dell’Osservatorio dei contratti pubblici per la Valle d’Aosta.

Nel dare la parola al Presidente della Regione per le informazioni che vuole portare sul tema e nel chiedergli la disponibilità a rispondere a eventuali domande dei Commissari, giustifica il ritardo dei colleghi La Torre e Bertin - dovuto ad un qui pro quo sull’orario di inizio dei lavori – e preannuncia che si procederà alla registrazione di tutte le audizioni per permettere una migliore ricostruzione del documento che la Commissione dovrà presentare entro il 30 giugno e poi per la stesura della relazione conclusiva entro fine ottobre.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN - premesso che il COSP ha come funzione specifica quella di coordinare la sicurezza e di analizzare le tematiche ad essa afferenti - riferisce che in ogni riunione vengono prese in esame le situazioni che, di volta in volta, si producono sul territorio valdostano e si analizzano i risvolti e le ricadute che questi hanno. Aggiunge che sono stati esaminati anche alcuni episodi che potevano essere riconducibili a fatti collegati con la malavita - quali alcuni incendi di mezzi d’opera - per attivare delle misure preventive o, comunque, supportare le azioni che i Carabinieri, la Questura, la Finanza e la Forestale possono mettere in atto per fare prevenzione e intervenire. Nel precisare che, ad oggi, ci sono ancora delle indagini in corso per alcuni di questi episodi - per cui non si può fare un commento o tirare delle conclusioni - dichiara che le situazioni che si sono verificate erano, per alcuni fatti, legate a problemi tra ditte, e non riconducibili a fatti di mafia mentre, per altri, ci sono ancora delle indagini in corso. 

Ricorda che è stato sottoscritto, in data 11 maggio 2011, un Protocollo d’Intesa tra la Regione e il Centro Operativo DIA di Torino con lo scopo di permettere un controllo ancora più puntuale e approfondito sul ciclo degli appalti pubblici, con particolare riferimento a quelli meritevoli di attenzione per caratteristiche e dimensioni. 

*     *     *

Alle ore 9.30 prendono parte alla riunione i Consiglieri BERTIN e LA TORRE.

*     *     *


Aggiunge che con una nota del 15 giugno 2011 - in linea con l’obiettivo del predetto protocollo - è stata richiesta la collaborazione al Casinò, alla Compagnia Valdostana delle Acque (CVA), al Complesso ospedaliero Umberto Parini (COUP), alla Nuova Università Valdostana (NUV) e a Valleé d’Aoste Structure per implementare i dati da comunicare all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici in modo che anche le società partecipate possano essere coinvolte nell’ambito di questa problematica.


Rende noto che, nella riunione del 16 marzo scorso del COSP, è stata data comunicazione ai componenti del Comitato dell’avvenuta istituzione della Commissione consiliare speciale per l’esame del fenomeno delle infiltrazioni mafiose in Valle d’Aosta ed è stato anche ribadito come non risultino a oggi manifestazioni tangibili dell’operatività in Valle d’Aosta di organizzazioni criminali organizzate.


Dopo aver dichiarato che, in ordine alle problematiche riguardanti la Valtour, non ci sono ancora notizie che vanno al di là di quelle di cronaca, sottolinea che le segnalazioni riferite all’espansione dell’organizzazione mafiosa - in particolare della ‘ndrangheta - nelle Regioni del nord Italia fanno ritenere che - anche la Valle d’Aosta e il suo tessuto economico - non siano al riparo da tali tentativi. Aggiunge, inoltre, che si può dire che non esistano Regioni d’Italia avulse da fenomeni di infiltrazioni mafiose e che anche la Valle d’Aosta parrebbe appetibile proprio per gli investimenti attraverso i quali riciclare capitali illeciti.


Premesso che c’è una situazione che va tenuta nella massima allerta, afferma che il COSP finora ha funzionato e ha dato dei buoni risultati anche per quelle operazioni collegabili all’attività delle forze che lo compongono.

Il Consigliere ZUCCHI chiede che venga acquisita dalla Commissione la relazione sulla situazione degli insediamenti mafiosi in ogni Regione predisposta dalla Commissione parlamentare antimafia.

Il Consigliere RIGO chiede se il coordinamento del COSP regionale abbia dei contatti con il coordinamento nazionale di questo organo.
Domanda, inoltre, se il COSP abbia avuto incontri con esponenti del Ministero degli Interni e della Commissione antimafia.

Chiede, infine, se l’organo suddetto:

· si occupi prevalentemente o quasi esclusivamente di quelle attività delinquenziali, più che malavitose, che si manifestano nella città o nella Regione;

· compia un’indagine anche rispetto all’attenzione, da parte delle pubbliche amministrazioni, sugli appalti e sugli acquisti;

· verifichi solo questioni che riguardano l’esterno delle pubbliche amministrazioni oppure si confronti e dibatta anche su aspetti specifici sollevati o dal Presidente della Regione o dagli enti locali rispetto alle turbative che potrebbero esserci nelle aste.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN - per quanto riguarda il problema sollevato dal Consigliere Zucchi - riferisce che la Camera e il Senato, svolgono delle indagini specifiche che contengono dei dati sensibili - che non vengono diffusi per evidenti ragioni di sicurezza - e altri che sono resi pubblici e che sono contenuti nelle relazioni che vengono svolte.


Per quanto riguarda le domande poste dal Consigliere Rigo, sottolinea l’anomalia della situazione valdostana, precisando che, in qualità di Prefetto, presiede il COSP ed è stato chiamato in alcune riunioni al Ministero alle quali partecipavano i Prefetti di ruolo per determinate linee di indirizzo. Aggiunge, inoltre, che, a livello di colleghi Presidenti di Regione, questo tema non viene affrontato dal momento che questi non ricoprono la funzione di Prefetto.


Premesso che il COSP si occupa essenzialmente della sicurezza sul territorio regionale, afferma che - nel caso in cui ci siano ricadute o possibili attinenze tra il sistema regionale e altre realtà territoriali - può essere coinvolto il sistema di sicurezza delle Regioni direttamente interessate. Riferisce poi che - da un confronto all’interno del Comitato sul problema dei furti e dei vandalismi - è emerso che si tratta di fenomeni che hanno una dimensione ridotta e che non ci sono fatti collegabili con associazioni eversive.


Comunica, infine, che il discorso “No TAV” ha toccato solo marginalmente la Regione.
Il Consigliere RIGO chiede se gli uffici della Presidenza della Regione abbiano già preso in esame il disegno di legge sull’anticorruzione, attualmente all’esame del Senato.
Il Presidente della Regione ROLLANDIN - nel sottolineare la complessità del provvedimento in questione perché si inserisce nel recupero a priori di determinate misure per bloccare i fenomeni all’origine, prevedendo tutta una serie di azioni - risponde che non ci sono delle valutazioni possibili ad oggi, se non quelle che vanno nella direzione auspicata, vale a dire trovare le modalità per cui si creino delle premesse per uscire dalla situazione che si è venuta a creare.

*     *     *

Alle ore 9.45 il Presidente della Regione Augusto ROLLANDIN lascia la sala di riunione.
*     *     *

Comunicazioni del Presidente

Il Presidente EMPEREUR, premesso che, nel corso delle prossime riunioni, sarebbe opportuno individuare i successivi interlocutori, propone di riconvocare la Commissione martedì 27 marzo p.v. per audire il Questore di Aosta e i Comandanti dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di finanza.

Fa, inoltre, distribuire copia di un dossier di documentazione sulla materia predisposto dalla Direzione affari legislativi, studi e documentazione.
Il Consigliere ZUCCHI chiede che i documenti testé forniti vengano integrati con gli atti dei lavori della Commissione Bicamerale antimafia.

Il Consigliere RIGO, dopo aver ringraziato gli uffici per il materiale fornito, chiede di aver copia della informativa di presentazione della Commissione alle figure istituzionali locali.
Dopo aver posto la necessità che i Commissari dispongano di un filtro preventivo per approfondire le normative delle altre Regioni, domanda che siano acquisite le relazioni prodotte da organismi analoghi di altre realtà regionali.

Il Presidente EMPEREUR ritiene che ogni Commissario sia libero di svolgere presso gli uffici gli approfondimenti che considera più opportuni.

Il Consigliere SALZONE, nel rappresentare la necessità - visti i tempi contenuti - di procedere preliminarmente all’audizione dei soggetti individuati e di analizzare la portata dei rispettivi contributi, invita i Commissari a non “perdersi in rivoli” e sottolinea che, terminati i suddetti incontri, ci sarà il tempo per un confronto sugli aspetti utili ai lavori della Commissione.

Il Presidente EMPEREUR è dell’avviso che le due posizioni non si elidano. 

Il Consigliere LA TORRE afferma che bisogna lavorare sui meccanismi di tutela della pubblica amministrazione in considerazione del fatto che la mafia e l’ndrangheta sono forme di criminalità organizzata che esistono comunque.

Il Consigliere RIGO precisa che la sua richiesta di poter svolgere degli approfondimenti è finalizzata alla necessità di avere contezza delle pratiche amministrative già in essere per essere messo nelle condizioni di poter avanzare delle proposte in merito.

Il Presidente EMPEREUR - dopo aver sottolineato la necessità di evitare “di mettere troppa carne al fuoco” - riferisce che è stata contattata la segreteria dell’omologa Commissione dell’Umbria e che, tra breve, verrà messa a disposizione dei Commissari la documentazione prodotta da questo organismo.

*     *     *

Alle ore 10.05 prende parte alla riunione il Sindaco del Comune di Aosta Bruno GIORDANO.
*     *     *

· Audizione del Sindaco del Comune di Aosta Bruno GIORDANO
Il Presidente EMPEREUR - dopo aver ricordato che la Commissione, dopo aver deciso una serie di audizioni, inizia oggi i propri lavori, riferisce che le tre fasi in cui questi si articoleranno - interlocuzione e ascolto, approfondimento e proposta - dovranno svolgersi compatibilmente con i tempi che il Consiglio Valle, approvando all’unanimità una risoluzione, ha assegnato alla Commissione e cioè entro la fine del mese di ottobre.

Dopo aver precisato che la Commissione ha scelto come primi interlocutori i componenti del COSP, invita il Sindaco di Aosta ad esporre le considerazioni che riterrà opportuno fare e a rendersi disponibile a rispondere alle eventuali domande dei Commissari.

Ricorda, infine, che la Commissione ha ritenuto opportuno registrare queste audizioni per permettere una ricostruzione più puntuale che dovrà poi essere tradotta in relazione entro il 30 giugno e in una relazione conclusiva entro la fine di ottobre. 

Il Sindaco di Aosta GIORDANO - premesso che la sua è un’esperienza relativamente breve in quanto si è insediato come Sindaco della città di Aosta nel maggio del 2010 - dichiara che - partecipando alle riunioni del COSP - ha avuto modo di ascoltare le relazioni puntuali e precise del Presidente della Regione e dei rappresentanti delle Forze dell’Ordine presenti al suo interno.
Dopo aver ricordato che nelle riunioni del 28 maggio 2010, del 16 giugno 2011 e del 20 settembre 2011 è stato trattato il tema attinente al motivo dell’incontro odierno, afferma che la situazione descritta ha sempre riguardato l’ordine e la sicurezza pubblica della Valle d’Aosta, con particolare riferimento alla criminalità organizzata.

Nel precisare di non avere una contezza propria del fenomeno in quanto tale, afferma di aver riscontrato una grande e costante preoccupazione e, nel contempo, un monitoraggio per cercare di evitare qualunque fenomeno di infiltrazione della criminalità organizzata all’interno della Regione. Evidenzia che - ascoltando i rappresentanti delle Forze dell’Ordine - alcuni fenomeni che sulla stampa erano parsi come fenomeni di infiltrazione o di potenziale infiltrazione della criminalità organizzata, sono stati circoscritti o ricondotti a fenomeni più di natura localistica e contrattualistica per quanto riguarda, ad esempio, i danneggiamenti ai mezzi d’opera cantieristica.

Aggiunge di avere sempre sentito parlare - come componente del COSP - di una situazione che viene costantemente monitorata e che non rappresenterebbe punte di allarme vero e di non aver percepito alcun riferimento a fenomeni particolari all’interno della città di Aosta.

Dopo aver riferito che il Comune di Aosta sta mettendo mano al Regolamento di organizzazione del procedimento amministrativo, rendo noto che il capoluogo regionale non ha ad oggi in previsione appalti di grandi opere da gestire in prima persona e che - per quanto concerne quelle che insistono sul territorio di Aosta - fa presente che la Presidenza delle Regione ha attivato delle soglie di attenzione per il controllo di appalti e subappalti.

Il Consigliere SALZONE chiede se - dall’insediamento del Sindaco Giordano - siano state fatte delle segnalazioni alla Procura della Repubblica per sospetti di infiltrazioni malavitose nell’ambito dell’amministrazione comunale di Aosta.

Il Presidente EMPEREUR domanda se i tempi della revisione del Regolamento sul procedimento amministrativo del Comune di Aosta possano essere conformi a quelli della Commissione in modo tale da prendere qualche spunto.

Il Consigliere BERTIN richiede ragguagli in merito ad una vicenda di infiltrazione al Comune di Aosta relativa ad un appalto riguardante il servizio di pulizie pubbliche. 


Chiede, inoltre, di poter avere ulteriori elementi conoscitivi in ordine agli episodi di incendi di mezzi d’opera nei cantieri.

Il Sindaco di Aosta GIORDANO - per quanto riguarda la domanda del Commissario Salzone - risponde che, dal suo insediamento ad oggi, non ci sono state segnalazioni alla Procura di fenomeni che riguardino infiltrazioni mafiose.


In relazione al quesito posto dal Presidente, rende noto che l’arco temporale che si è dato il Comune è il 30 giugno 2012.


Rispondendo agli ultimi due quesiti posti, afferma di non essere a conoscenza, né diretta e né indiretta, del fenomeno riguardante una ditta di pulizie e che si informerà circa il fatto in questione riferendone in merito al Presidente della Commissione. Per quanto attiene, invece, alla domanda più specifica relativa ad alcuni episodi di incendi di mezzi d’opera nei cantieri, da lettura di una sintesi della risposta data da un componente delle Forze dell’Ordine del COSP, dalla quale risulta che non sono emersi elementi da far ricondurre gli stessi a motivazioni estorsive ma piuttosto a motivazioni connesse a contrasti di lavoro.

*     *     *

Alle ore 10.20 il Sindaco del Comune di Aosta Bruno GIORDANO lascia la sala di riunione. I lavori vengono sospesi fino alle ore 10.45 quando prende parte alla riunione il Comandante del Corpo Forestale della Valle d’Aosta Flavio VERTUI.

*     *     *

· Audizione del Comandante del Corpo Forestale della Valle d’Aosta Flavio VERTUI

Il Presidente EMPEREUR - dopo aver precisato che questa convocazione è stata preceduta da una lettera di presentazione della Commissione e della missione affidata dal Consiglio Valle alla stessa, non solo per un atto di cortesia istituzionale ma anche per mettere gli interlocutori nella condizione di portare il proprio qualificato contributo - ricorda che la Commissione ha stabilito - nell’ambito della programmazione dei propri lavori - di sentire, come primi interlocutori, i componenti del COSP di cui il Comandante del Corpo Forestale fa parte.
Cede, quindi, la parola al Comandante del Corpo Forestale per le informazioni e le considerazioni che riterrà opportuno fare, chiedendogli la sua disponibilità a rispondere a eventuali domande dei Commissari.
Il Comandante del Corpo Forestale della Valle d’Aosta VERTUI afferma che - da una valutazione sull’attività intrapresa e su quella in corso, per vedere se ci siano delle problematiche da portare all’attenzione della Commissione sul tema oggetto del dibattito di oggi - non sono emersi elementi per affermare - alla luce delle procedure e delle attività espletate e che sono in corso - che ci sia sentore di possibili infiltrazioni mafiose in Valle d’Aosta.

Il Consigliere SALZONE chiede se siano state fatte delle segnalazioni alla Procura della Repubblica per quanto riguarda sospetti di eventuali situazioni malavitose nell’ambito dei settori di competenza del Corpo forestale.
Il Comandante del Corpo Forestale della Valle d’Aosta VERTUI riferisce che, nell’ambito della vigilanza sui reati di tipo ambientale - legati quindi al discorso dello smaltimento illecito dei rifiuti e ai possibili inquinamenti - ci sono state nel recente passato delle attività che sono tutt’ora in corso, che sono state oggetto di notizie stampa e che sono state anche oggetto di comunicazione alla Procura della Repubblica.

Riferisce poi che all’attività di vigilanza su possibili reati sotto il profilo urbanistico - dove, insieme con il Comune, si interviene a seguito delle segnalazioni che vengono fatte - si aggiungono quelle di vigilanza e repressione sui reati più tipici dell’attività del Corpo forestale - quali il controllo sull’attività venatoria, che spesso può essere anche concomitante con il discorso delle armi che, in alcuni casi, ha dato qualche problema - e di controllo degli incendi boschivi.

Il Consigliere RIGO domanda se la capacità di capire e di leggere il territorio da questo punto di vista sia stata oggetto di specifici corsi di formazione e di aggiornamento.

Il Comandante del Corpo Forestale della Valle d’Aosta VERTUI - premesso che la formazione rappresenta un aspetto basilare ed indispensabile dell’attività del Corpo forestale - riferisce che è l’ufficio di vigilanza ambientale che si occupa di coordinare questo tipo di attività e che si tiene costantemente aggiornato. Rende noto, inoltre, che per tutta una serie di attività più tecniche e più specifiche ci si avvale della collaborazione e del supporto dell’ARPA.

Nel comunicare che su questi temi l’aggiornamento del personale viene portato avanti, informa la Commissione che un’importante attività di formazione (sette mesi di corso) sarà rivolta ai sedici nuovi agenti forestali.
*     *     *

Alle ore 10.55 il Comandante del Corpo Forestale della Valle d’Aosta Flavio VERTUI lascia la sala di riunione e termina la registrazione degli interventi.

*     *     *

Il Presidente EMPEREUR ricorda che la Commissione verrà riconvocata:

· martedì 27 marzo p.v. per l’audizione del Questore di Aosta e dei Comandanti dell’Arma dei Carabinieri di Aosta e della Guardia di Finanza della Valle d’Aosta;

· martedì 3 aprile p.v. per l’audizione del Procuratore della Repubblica, del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali e dei vertici dell’Osservatorio dei contratti pubblici per la Valle d’Aosta.

Aggiunge che, terminato questo primo blocco di audizioni, la Commissione dovrà programmare quelle successive.
Approvazione del verbale sommario della riunione n. 1 del 1° marzo 2012

Il Presidente EMPEREUR propone di apportare la seguente rettifica a pagine 3: sostituire, nell’intervento del Consigliere Salzone, il termine “Vicepresidente” con le parole “Consigliere Segretario”.

Il Consigliere RIGO chiede che, alla fine del secondo capoverso del suo intervento riportato a pagina 3, vengano aggiunte le seguenti parole: “, perché si tratta ora di lavorare guardando oltre lo spirito di parte”.

La Commissione approva il verbale in oggetto con le suddette rettifiche.

Il Presidente EMPEREUR chiude la seduta alle ore 11.00.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Diego EMPEREUR)
(Emily RINI)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 8 maggio 2012

